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Il periodo storico nel quale ci troviamo a vivere è stato
fortemente caratterizzato da grandi migrazioni di genti e popoli.
Un continuo via vai di sofferenze e sacrifici.

Esodi, tante volte dettati da necessità di carattere
umanitario e sociale.

Tra le tante Nazioni e Stati coinvolti, si sono susseguiti per
lo più grossi spostamenti di uomini, in particolare provenienti
dall’Africa sub Sahariana verso l’Europa meridionale.

Causando tutto ciò tantissimi problemi a tanti livelli di
ordine  culturale, politico ed anche sociale ai tanti attori
coinvolti in questo panegirico geografico di esseri umani.

In linea di prima approssimazione, si può dire che sono
intervenuti in questo teatrino migratorio carenze di ogni
specie.

Anche e soprattutto di carattere comunicativo.

A tal riguardo mi sono adoperato a studiare il fenomeno dal
punto di vista linguistico.

Arrivando a prendere in considerazione vari aspetti.

La diffusione della Lingua francese in quei paesi di origine
Africani.

La particolare collocazione geografica delle Regioni più a sud
dell’Europa, tra le quali la Calabria, in Italia meridionale.

Le micro lingue sussistenti in detti territori e segnatamente
il dialetto.

Le affinità di suddetto dialetto Calabrese con la lingua madre
del Francese.

 



 



                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        1 - INTEGRAZIONE PRIMARIA GRAZIE ALLA MICRO LINGUA
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        1.1 - IL FRANCESE
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  
Ho un sogno!

  
Il sogno di realizzare un’integrazione sostenibile tra i
popoli in continuo movimento migratorio verso Nord Europa e le
genti residenti.

  
Per lo più stazionarie. Sappiamo dei grossi problemi a tutti i
livelli che sta sollevando un’emigrazione di fatto incontrollata
dei poveri Africani.

  
Allora, che cosa fare, in concreto, per alleviare un tantino
tutti i disagi che tutto ciò sta creando?

  
Una soluzione?

  
Potremmo tentare di trovarne qualche d’una, magari, di modeste
dimensioni atta a frenare l’ondata problematica, ma non certo a
risolvere la questione.

  
Proviamoci! 

  
Un metodo, a mio avviso, consistente ed efficace potrebbe
consistere nella media conoscenza generale, del mezzo strumento di
comunicazione principale:

  
La parola!

  
Il veicolo necessario sul quale viaggiano indisturbate
locuzioni tipo: pensieri, comprensioni, preoccupazioni, turbamenti,
ecc… ecc…

  
Ma, anche, veicolo sul cui viaggiano parole come: Risoluzione,
proposte, dialogo facilitazione, ecc… ecc…

  
In una parola: La lingua!

  
Scusate il gioco di parole! Una lingua, dunque, da cui
partire, verso altre mete, e perché no? Mete magari più
ambiziose:

  
Integrazione, ospitalità, assistenza, sostegno, luogo solo di
passaggio o di nuova  dimora ecc … ecc…

  
Tutto questo, potrebbe avvenire, innanzitutto e prima di ogni
altra considerazione, qualora esistesse realmente e preliminarmente
una forte forma di rispetto reciproco.

  
Rispetto, delle proprie e delle altrui Tradizioni, culture,
usi e costumi e quant’altro.

  


  
Si può raggiungere un tale traguardo?

  
Forse!

  
Forse, costruendo, una sorta di ponte comune su cui
intraprendere un cammino comune. 

  
La lingua! Sempre e comunque in fedele accordo con le culture
sottostanti.

  
Magari, si?

  
Mi sono domandato, spesso, ove ci fossero affinità di qualche
tipo (fonetico, di significato, etimologico) tra la lingua
maggiormente diffusa e parlata dalle genti di cui sopra e la lingua
o micro lingua in uso presso le terre di primo approdo?

  
Ovvero, tra il Francese ed il dialetto, segnatamente, quello
Calabrese.
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